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Quota emersione rapporti di lavoro irregolari  

- anno 2024 e 2025  

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA   la legge  n.833/78 e s.m.i. di istituzione del Servizio Sanitario Nazionale;  

VISTO  il D.P. Regionale 28/02/1979, n.70, che approva il testo unico delle leggi 

sull’ordinamento del governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502, nel testo modificato con il Decreto 

Legislativo 7 dicembre 1993, n.517, sul riordino della disciplina in materia sanitaria, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 3 novembre 1993, n. 30 recante norme in tema di programmazione 

sanitaria e di riorganizzazione territoriale delle unità sanitarie locali; 

VISTA  la legge regionale 15 maggio 2000 n.10 e s.m.i.; 

VISTO il D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. "Codice dell'Amministrazione Digitale" nonchè la Circolare della 

Ragioneria Generale prot. n. 22882 del 12/05/2020; 
VISTA  la legge regionale 14 aprile 2009, n.5 e s.m.i. di riordino del sistema sanitario in Sicilia 

pubblicata nella GURS del 17 aprile 2009, n.17; 
VISTO il Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni recante 
“Disposizioni in materia di armonizzazione degli schemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”; 

VISTO l’articolo 20 “Trasparenza dei conti sanitari e finalizzazione delle risorse al finanziamento 
dei singoli servizi sanitari regionali” del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e 

s.m.i.; 
VISTO  l’art. 47, comma 12, della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5 che prevede: “A decorrere 

dall’1 gennaio 2014, sono recepite nell’ordinamento contabile della Regione siciliana le 
disposizioni contenute nel Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 204 del 28/05/2020 recante “Articolo 20 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n.118 e successive modifiche ed integrazioni. Perimetrazione entrate e uscite 
relative al finanziamento del servizio sanitario regionale”;  

VISTO il D.P. Reg. 5 aprile 2022, n.9 – Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge 
Regionale 16 dicembre 2008, n.19 “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della l.r. 17 marzo 2016, n.3”;  

VISTA  la legge regionale 5 gennaio 2026, n.2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 

triennio 2026-2028”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.2 del 9 

gennaio 2026 - Supplemento Ordinario; 
VISTA  la Delibera della Giunta Regionale n. 13 del 12 gennaio 2026 “Legge regionale 5 gennaio 

2026, n.2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 - 
9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario 
gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”; 

VISTO  l’articolo 103, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 che recita: “Al fine di 
garantire livelli adeguati di tutela della salute individuale e collettiva in conseguenza della 
contingente ed eccezionale emergenza sanitaria connessa alla calamità derivante dalla 
diffusione del contagio da COVID-19 e favorire l'emersione  di rapporti  di  lavoro  irregolari,  
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i datori di lavoro italiani o cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea, …omissis…, 
possono presentare istanza, …omissis…, per concludere un contratto di lavoro subordinato 
con cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero per dichiarare la  sussistenza  
di  un  rapporto  di lavoro  irregolare,  tuttora  in  corso,  con  cittadini  italiani  o cittadini 

stranieri. A tal fine, i cittadini stranieri devono essere stati sottoposti a rilievi 
fotodattiloscopici prima dell'8 marzo 2020 ovvero devono aver soggiornato in Italia 
precedentemente alla suddetta data, in forza della dichiarazione di presenza, resa ai sensi 
della legge 28 maggio 2007, n. 68 o di attestazioni costituite da documentazione di data 
certa proveniente da organismi pubblici; in entrambi i casi, i cittadini stranieri non devono 
aver lasciato il territorio nazionale dall'8 marzo 2020.” 

VISTO  l’articolo 103, comma 24, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 che recita: “In relazione 
agli effetti derivanti dall'attuazione del presente articolo, il livello di finanziamento del 
Servizio sanitario nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato è incrementato di 170 
milioni di euro per l'anno 2020 e di 340 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021. Con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, i relativi importi sono ripartiti tra le 
regioni in relazione al numero dei lavoratori extracomunitari emersi ai sensi del presente 
articolo”; 

VISTA l’Intesa della Conferenza Stato-Regioni Rep. Atti n.56/CSR del 17 aprile 2025 con la 

quale è stato espresso il parere favorevole sullo schema di decreto del Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante il 
riparto tra le Regioni delle somme destinate al finanziamento del Servizio sanitario 

nazionale per l’Emersione dei rapporti di lavoro irregolari per l’anno 2024, ai sensi 

dell’art.103, comma 24, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 convertito in legge 17 

luglio 2020, n.77;  

VISTO  il successivo Decreto 3 luglio 2025 di riparto tra le Regioni delle somme destinate al 
finanziamento del Servizio sanitario nazionale per l’Emersione dei rapporti di lavoro 

irregolari, che attribuisce alla Regione Siciliana risorse pari a complessivi euro 

9.814.614,97 di cui euro 4.994.657,56 a carico dello Stato ed euro 4.819.957,41 a 

carico della Regione; 

PRESO ATTO che, secondo le indicazioni ministeriali, per il finanziamento per l’Emersione dei 

rapporti di lavoro irregolari, ai sensi dell’art.103, comma 24, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n.34 convertito in legge 17 luglio 2020, n.77, sono attribuite, a titolo di acconto per 

l’anno 2025, le medesime somme assegnate per l’annualità 2024;  

PRESO ATTO, pertanto, che le somme da ripartire sono pari a complessivi euro 19.629.229,94 

di cui euro 9.814.614,97 per l’annualità 2024 ed euro 9.814.614,97 per l’annualità 2025; 

PRESO ATTO del numero domande di lavoro domestico e subordinato correlate all’emersione 
rapporti di lavoro irregolari, pubblicate sul sito del Ministero dell’Interno, nella versione 

del 15 agosto 2020 ultima disponibile, dal quale si evince la distribuzione per regione e 

per provincia, come segue: 

  

AZIENDE 
numero totale 

emersione lavoro 

ASP di Agrigento                         352  

ASP di Caltanissetta                         161  

ASP di Catania                      1.088  

ASP di Enna                           85  

ASP di Messina                      1.719  

ASP di Palermo                      1.099  

ASP di Ragusa                      2.232  

ASP di Siracusa                         441  

ASP di Trapani                         388  

Totale                       7.565  

 

RITENUTO con il presente decreto, di dover disporre l’assegnazione della quota pari a complessivi 

euro 19.629.229,94, in proporzione al numero di richieste di permesso di soggiorno per 
singola provincia, di seguito riportate: 

 



 

 

  

AZIENDE

numero totale 

emersione 

lavoro

anno 2024-2025

ASP di Agrigento 352                       913.349,00          

ASP di Caltanissetta 161                       417.754,00          

ASP di Catania 1.088                    2.823.080,00       

ASP di Enna 85                         220.553,00          

ASP di Messina 1.719                    4.460.363,00       

ASP di Palermo 1.099                    2.851.622,00       

ASP di Ragusa 2.232                    5.791.466,94       

ASP di Siracusa 441                       1.144.282,00       

ASP di Trapani 388                       1.006.760,00       

Totale 7.565               19.629.229,94    
 

VISTO l’art. 68 della legge regionale 12/08/2014, n. 21 e s.m.i.; 

 

D E C R E T A 

 

ARTICOLO UNICO 
 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono interamente riportate, è assegnata la 

somma di euro 19.629.229,94 in proporzione al numero di richieste di permesso di soggiorno per 

singola provincia, di seguito riportate: 

 

AZIENDE

numero totale 

emersione 

lavoro

anno 2024-2025

ASP di Agrigento 352                       913.349,00          

ASP di Caltanissetta 161                       417.754,00          

ASP di Catania 1.088                    2.823.080,00       

ASP di Enna 85                         220.553,00          

ASP di Messina 1.719                    4.460.363,00       

ASP di Palermo 1.099                    2.851.622,00       

ASP di Ragusa 2.232                    5.791.466,94       

ASP di Siracusa 441                       1.144.282,00       

ASP di Trapani 388                       1.006.760,00       

Totale 7.565               19.629.229,94    
 
Il provvedimento è trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul 

sito istituzionale, a fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on line. 

 

Palermo,  
 

 

 
 

                              L’Assessore  
         Dott.ssa Daniela Faraoni 
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